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Critiche al piano del ministro della funzione pubblica: il prof. M. sarebbe rimasto al suo posto

Assenteismo? Nicolais non aiuta
Presidi, sindacati, medici: nella scuola produrrà solo più carte

DI ALESSANDRA RICCIARDI

Nella memoria di mol-
ti, quando si parlerà 
di assenteismo nella 
scuola, si penserà pro-

babilmente al professor M., il 
docente di un istituto del cen-
tro di Milano che per anni si è 
assentato spesso e volentieri, 
grazie a una messe di certificati 
medici, compromettendo il ren-
dimento dei propri studenti ep-
pure restando imperterrito nei 
ranghi dei dipendenti pubblici, 
al riparo da ogni onta di licen-
ziamento. Il caso ha infiammato 
le pagine dei giornali, sotto le 
sferzate del giuslaburista Pietro 
Ichino, che ne ha fatto un mo-
dello di fannullone, e si è chiuso 
di recente con la dispensa dal 
servizio disposto d’imperio dal 
direttore scolastico regionale. 
Contro l’assenteismo, però, il 
piano sfoderato pochi giorni fa 
dal ministro della funzione pub-
blica, Luigi Nicolais, pare non 
avere molte chance di succes-
so. Il provvedimento (si legga 

l’articolo in basso), che prevede 
la presentazione del certificato 
medico anche per un solo giorno 
di assenza dal lavoro del dipen-
dente e un uso più intenso delle 
visite fiscali, potrebbe rivelarsi 
un flop. «Innanzitutto va detto 
che nella scuola il fenomeno 
dell’assenteismo è veramente 
isolato», spiega il segretario 
della Uil scuola, Massimo Di 
Menna, «perché c’è un livello di 
responsabilizzazione, derivante 
dal rapporto con gli studenti e 
con i colleghi docenti, che non 
è riscontrabile spesso in altre 
amministrazioni. Chi parla di 
assenteismo deve guardare al-
trove». 

Un  commento che è diffuso 
nel mondo sindacale, confortato 
dai dati della Ragioneria gene-
rale dello stato: in quanto ad as-
senze per malattie, nella scuola 
ci si assenta in media mendo di 
11 giorni l’anno, contro i quasi 
16 della presidenza del consi-
glio dei ministri o i 15 di un 
ministero, ma anche i quasi 13 
del servizio sanitario nazionale.  

«Per quanto 
riguarda il 
nostro os-
servatorio», 
c h i a r i s c e 
Mario Gu-
glietti, vice-
presidente 
del Cnpi, il 
parlamenti-
no del la 
scuola, 

«l’assenteismo tra i docenti è 
un’eccezione, il professore M. è 
quasi isolato, e tra l’altro le sue 
assenze erano tutte ampiamen-
te giustifi cate. Il lavoro di con-
trollo che già fanno i dirigenti 
ha prodotto buoni risultati». 
«Così come è concepita la diret-
tiva, aumenteranno solo le car-
te, la burocrazia, non i controlli 

e soprattutto l’effi cacia del 
servizio scolastico», 
spiega Giorgio Rem-
bado, presidente 
dell’Anp, l’Associa-
zione nazionale dei 
dirigenti scolastici.. 
«La pratica di chie-
dere il certifi cato, 
anche in presenza 
di un solo giorno 
di assenza, è tra 
l’altro già mol-
to diffusa. Così 
come quella di 
mandare qua-
si sempre la 

visita fi scale: ma chi lavora con 
passione lo ha sempre fatto e 
continuerà a farlo, ed è la mag-
gioranza del corpo docente. Chi 
non vuole, continuerà anche 
dopo la direttiva Nicolais come 
prima». Già, perché controllare 
al veridicità dello stato di ma-
lattia indicato in un certifi cato, 
in particolare per l’assenza di 
un solo giorno, è quasi impossi-
bile. «È una scelta demagogica 
quella di Nicolais, il medico di 
famiglia spesso non può che li-
mitarsi a riportare sul certifi ca-
to quanto gli riferisce il proprio 
paziente, se si è sentito male nel 
corso della notte o della matti-
nata la certifi cazione avviene a 
cose già fatte». 

«E lo stesso dicasi per il medi-
co che fa la visita fi scale», mette 
in chiaro Mario Falconi, presi-
dente dell’ordine dei medici di 
Roma, «anzi, un effetto, con la 
nuova direttiva ministeriale ci 
sarà, e sarà quello di far salire 
le spese che l’amministrazione 
dovrà sostenere per le visite 
fi scali».

 

Le scuole devono attivare un nu-
mero di telefono o di fax oppure 
un’apposita casella di posta elet-
tronica, per consentire ai lavora-

tori assenti per malattia di comunicare 
eventuali allontanamenti dal proprio 
domicilio durante le fasce orarie di repe-
ribilità ( 10.00-12.00 e 17.00-19.00).

E la visita fi scale bisogna mandarla 
anche per assenze di un solo giorno. È 
quanto si evince da una direttiva, la nu-
mero 8, del ministro per le riforme e le 
innovazione nella pubblica amministra-
zione, Luigi Nicolais.

Un telefono per le assenze

Per favorire le attività di controllo da 
parte dei medici fi scali, il ministero ha in-
vitato i dirigenti scolastici, a predisporre 
adeguati mezzi di comunicazione affi nché 
i dipendenti che abbiano la legittima esi-
genza di allontanarsi dal proprio domici-
lio, possano informare l’amministrazione 
di tale circostanza. A questo proposito è 
stato indicata come opportuna la predi-
sposizione di un numero telefonico/fax 
ovvero di un indirizzo di posta elettroni-
ca, esclusivamente destinato a ricevere 
le comunicazioni relative a eventuali al-
lontanamenti dal domicilio, da parte dei 

dipendenti assenti per ragioni di salute.

Se non si giustifi ca c’è la sanzione

L’inosservanza delle prescrizioni ine-
renti la tempestività e adeguatezza della 
produzione dei documenti sanitari diretti 
ad attestare la legittimità dell’assenza, 
ovvero l’allontanamento dal domicilio du-
rante le fasce di reperibilità, senza pre-
via comunicazione all’amministrazione, 
integrano, infatti, condotte meritevoli 
di sanzioni disciplinare, secondo quanto 
previsto dal contratto di lavoro.

La responsabilità va accertata

Ma l’amministrazione deve necessaria-
mente mettere in condizione il dipenden-
te di comunicare con la scuola, altrimenti 
c’è il rischio che venga infl itta una sanzio-
ne senza che l’interessato sia realmente 
responsabile.

Certifi cati sempre obbligatori

Il ministero per le riforme e l’innova-
zione ha ricordato, dunque, ai dirigenti 
scolastici che sono tenuti ad assicurare il 
rispetto, da parte dei dipendenti assenti 
per ragioni di salute, delle prescrizioni 

contrattuali in tema di produzione dei 
certifi cati medici. 

Assenza di un solo giorno

Con riferimento alle assenze di un solo 
giorno lavorativo, per ragioni di salute, il 
ministero ha precisato che l’amministra-
zione è comunque tenuta a pretendere 
la produzione della certifi cazione sanita-
ria, sussistendo, come riconosciuto dalla 
giurisprudenza, il potere di verifi care la 
legittimità delle cause di assenza del di-
pendente dal servizio, soprattutto per le 
assenze (brevi) per malattia, che, per la 
loro imprevedibilità, sfuggono al control-
lo dell’amministrazione e costituiscono, 
tra quelle consentite, la più ricorrente ed 
onerosa forma di assenza dal servizio.

Visite fi scali

I dirigenti scolastici, dunque, sono stati 
invitati a concludere, ai sensi dell’art.15 
della legge 7 agosto 1990, n.241, accordi 
con le competenti strutture sanitarie, allo 
scopo di assicurare che ogni dipenden-
te assente per ragioni di salute, venga 
sottoposto, nella stessa giornata, a visita 
fi scale. 

La casella di posta

È importante, in tal senso, che le 
istituzioni scolastiche prive di casella 
di posta elettronica istituzionale prov-
vedono al più presto ad attivarne una. 
Lo ha fatto sapere il ministero della 
pubblica istruzione con una nota pub-
blicata sulla rete intranet il 12 dicem-
bre scorso. Il provvedimento non reca 
il numero di protocollo e nemmeno 
l’indicazione dell’uffi cio emanante. Si 
tratta, dunque, di un semplice invito 
che, però, contiene anche le indicazioni 
da seguire per attivare la procedura per 
modifi care o  costituire un nuovo indi-
rizzo e-mail. Le istituzioni scolastiche 
interessate devono chiamare il service 
desk 800903080 e chiedere la modifica 
(se già ne hanno uno) o la creazione ex 
novo (per le scuole di nuova istituzione 
e prive di casella) di un indirizzo e-mail 
in base al codice meccanografico che è 
stato loro assegnato.  In alternativa pos-
sono mandare una richiesta via e-mail 
al service desk seguendo le istruzioni 
pubblicate su intranet nell’area pronto 
intervento, posta elettronica (http://
www.mpi.it/pronto_intervento/posta/
uso_posta.htm). 

Antimo Di Geronimo

IL PROVVEDIMENTO

Il certificato sempre, anche per un giorno di malattia
E le scuole devono dotarsi di una e-mail o di un fax per le comunicazioni sanitarie dei dipendenti

Luigi Nicolais


